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Regione: i comunisti pongono con forza la questione morale, i democristiani tacciono e fanno quadrato 
^ B ^ _ _ ^ ^ ^ J - ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ . _ . _ . . . . . 

La DC difende i suoi uomini della P2 
Grave atteggiamento dello scudocrociato che parla di « linciaggio » e ignora l'esigenza di pu
lizia che sale dal Paese - Una scelta meschina: De Jorio verrà in consiglio solo per votare - Il 
caso di Pietrosanti e del Psdi - L'intervento di Berti - Minucci: «Necessaria una svolta politica» 

Martedì 2 giugno 1981 

Sono oltre trenta 1 candidati « trombati » all'ultimo minuto 

Quella notte in casa de : 
liti, vendette, esclusioni, ma 

è « normale avvicendamento » 
Giorgio La Morgia, il più illustre degli uomini fatti fuori, « com
pensato» con la carica di vicesegretario regionale - Liste screditata 

La DC fa quadrate. Sulla auestione morale (e su quella 
politica) sollevata dall'affare P2, preferisce non dire nulla. 
Pensa solo a difendere i suoi uomini coinvolti. E lo fa senza 
tentennamenti, disposta perfino a coprirsi dietro un dito: a 
De Jorio, per fare l'esempio più vistoso, ha chiesto di parte
cipare al consiglio regionale senza però parlare, limitandosi 
a votare. Lui naturalmente ha accettato, cosi gli va più che 
bene. Ieri si è aggirato un po' nervoso e guardingo tra i 
banchi dell'aula, ma è rimasto zitto. 

Invece Giulio Pietrosanti — assessore socialdemocratico — 
ha parlato. Per dire che con la loggia segreta non c'entra. 
e per tessere un pubblico (sperticato) elogio della massone
ria. Pietrosanti ha ripetuto la sua disponibilità a rimettere il 
mandato politico ed elettivo, però ha anche difesa e fatta 
propria la scelta del Psdi del Lazio. I socialdemocratici, con 
l'assenso del segretario nazionale Longo, gli hanno risposto 
che non è il caso che si faccia da parte per correttezza, la 
magistratura accerterà, tutto il resto è « tentativo di lin
ciaggio ». 

L'assemblea regionale di ieri mattina dedicata alla P2 — 
del dibattito sulla crisi di giunta riferiamo sotto — è andata 
così. 11 problema dei legami tra la P2 e la Regione è stato 
posto con forza dai comunisti. Bene ha fatto la giunta di si
nistra — è la posizione del Pei — a sospendere in forma cau
telativa dal servizio i funzionari trovati negli elenchi di Licio 

GelM. I oasi di De Jorio e di Pietrosanti toccano invece la 
sensibilità e la volontà delle forze politiche. * Perciòò, non ap
pare chiara la decisione del Psdi — ha affermato il com
pagno Mario Berti, vicepresidente del consiglio — e di una 
estrema gravità è soprattutto il comportamento della De. Lo 
scudo crociato infatti non ha preso alcun provvedimento verso 
l'ingegner Castelgrande (uno dei funzionari sospesi) che è 
membro del comitato direttivo della De romana e suo rap
presentante nella commissione edilizia del Comune. Ma ciò 
che è più sconcertante — ha continuato Berti — è il si
lenzio della De su Filippo De Jorio, la cui biografia politica 
dovrebbe pur dire qualcosa. Sul consigliere democristiano — 
ha ricordato Berti — pesano indizi gravi, che chiamano in 
oausa il suo stesso partito >. 

Ma i de, come si diceva, sono tutti impegnati a fare qua
drato attorno a lui. Il segretario regionale Rocchi ne ha dato 
una prova evidente. Ha lanciato accuse al Pei: settarismo, 
intolleranza, aggressione, linciaggio. Si è sbilanciato nel de
finire «preoccupante» la vicenda della P2. e ha detto che 
De Jorio verrà alla Pisana solo per votare. In più, si farà 
ricevere dalla commissione dei cinque « saggi » presieduta da 
Gonella. Altre e diverse misure sarebbero — per Rocchi — 
« una caccia all'uomo ». * Del resto — ha sostenuto — De 
Jorio si sarebbe iscritto alla P2 nel "77 quando era latitante 

all'estero per la faccenda del golpe Borghese ». Proprio un 
bell'argomento! 

Per il Pel ha infine preso la parola il compagno Adalberto 
Minucci, della direzione del partito. < L'appello a non sparare 
nel mucchio — ha affermato — è giusto. Va colpito con ri
gore chi ' ha responsabilità personali. Nessuno vuole crimi
nalizzare la massoneria, ma non c'è dubbio che questa della 
P2 è la vicenda più torbida degli ultimi 35 anni. Ha ra
gione il capogruppo del Psi Landi a valutarla come il pro
dotto della crisi del sistema di potere de. Ma esiste anche 
— ha continuato Minucci — una responsabilità dei partiti che 
hanno appoggiato nel Paese tale sistema di potere, come di
mostra la lottizzazione della Rai. Oggi c'è un vuoto di po
tere. se durasse a lungo la degenerazione può diventare una 
frana. Non bastano più semplici correzioni. E' necessaria — 
ha terminato il compagno Minucci — una svolta politica per 
costituire un potere democratico che dia garanzia a tutti. E la 
sola vera opera di risanamento è rappresentata dall'ingresso 
dell'insieme delle classi lavoratrici alla direzione del Paese ». 

Ab'inizio della seduta il presidente del consiglio Di Bartolo
mei aveva affermato che « vanno colpiti tutti i responsabili 
di intrighi e illeciti a Qualunque livello ». « Non è ammessa 
nessuna debolezza o cedimento — ha detto Di Bartolomei — 
di fronte a un problema morale che minaccia le radici del 
sistema democratico ». 

Il dibattito sulla giunta 

Una crisi 
aperta senza 
alternative 

Il discorso del capogruppo Quattruccì: «Nes
suno propone una diversa maggioranza » 

Dalle dimissioni della giun
ta di sinistra sono passati 
venti giorni. E in queste tre 
settimane non c'è stata nes
suna novità che faccia intra
vedere una soluzione positiva. 
Perciò, della crisi aperta per 
volontà del Psdi, restano più 
che mai non chiari e incom
prensibili i motivi reali, la 
scelta dei tempi, i fini. Da 
questo giudizio-è partito „nel 
suo intervento, incentrato su
gli sviluppi del caso P2, il 
compagno Mario Berti. 

Poi, la posizione dei comu
nisti è stata ulteriormente e-
spressa dal capogruppo Quat-
trucci, ultimo dei consiglieri 
a parlare sul secondo punto 
all'ordine dei lavori: le di
missioni del governo regiona-

Misure 
« precauzionali » 

per il liceo 
Tasso 

Alla condanna ànmediata 
dell'assemblea degli studenti 
del «Tasso» per l'attentato 
incendiario di sabato scorso, 
si aggiunge ora quella del 
consiglio di istituto che ricor
da come « l'anno scolastico in 
corso si sia svolto in un cli
ma di serena collaborazione 
e che nulla fa pensare a una 
azione preparata e condotta 
a fini eversivi da persone in
terne alla scuola ». 

Il consiglio d'istituto nella 
sua riunione straordinaria ha 
anche adottato alcuni provve
dimenti pratici che rendano 
l'accesso all'edifìcio il più dif
ficile possibile. Così ha de
liberato l'attivazione di un 
citofono estemo collegato con 
la portineria: !a sostituzione 
dell'attuale porta a vetri con 
una portiera in acciaio: la si
stemazione di una cabina per 
il bidello nell'atrio della scuo
la; infine si è deciso di dar 
mandato al preside perché i 
custodi consentano l'accesso 
alla scuola solo dopo aver ac
certato l'identità del visita
tore. 

ripartito^ 
ROMA 

DOMANI ATTIVO DEI LAVO-
RATORI COMUNISTI OELLA NET
TEZZA URBANA CON PET RO
SE LLI — A i > or« 17 in federa
zione attivo de. la/crateri comunist. 
dell* N U. Relat.-ce » compagna 
Mirella D'Arcangeli. Pres'eder* ri 
compagno Francesco Speranza. Par
teciperà il compagno La'gi Patro-
selli. delia D rerlcne del Partito. 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICI E SOCIALI 
— AI!* 20.30 attivo dei commer
cianti comun.sti con i cand.dati 
(Speranza-Caterva). 

ASSEMBLEE — TOR TRE TE
STE el'e 18 con la compagna A n 
ta Pasquali del C.C: NUOVO SA
LARIO e:ie 20 (Napoletano); 
MONTEVERDE NUOVO a'It 18 
( W . Veltroni): TRIESTE • ' !« 
18.30 (Leoni); FIUMICINO ai!» 
18.30 (Bozzetto-Bencini); MONTE-
LIBRETTI aT« 20.30 (Pochetti): 
LAURENTINO 38 alla 18 case?-
gato (Rossetti): CAVALLEGGERI 
•K« 18.30 (Mosso). 

COMITATI DI ZONA — CEN
TRO «l'« 17,30 a Campo Marzio 
consulta del lavoro (Osnulio); CA
STELLI »M« 17.30 gruppo USL 
RM 29 a Frascati (Cer / . ) ; OSTIEN
SE-COLOMBO alla 18 assemblea 
dei oand.datì (Ottavi): OSTIA at
to 20.30 C d Z. • segretari di sazio-
r » (Gent i l ) : OLTRE ANIENE alle 
19 r.un'one responsab'll stampa 
• pfoptganda (BonacqutsH), 

le eletto appena il 15 novem
bre scorso. Prima di Quat-
trucci sono intervenuti a ri
guardo Pulci del Psdi e il 
de Lazzaro, un fanfaniano. 

Tanto il primo che il se
condo hanno preso ti micro
fono per dire poco o nulla. 
Paolo Pulci ha auspicato che 
si formi una giunta prima 
del voto per il Comune e la 
Provincia del 21 giugno, ba
sata su un programma defi
nito dall'area delle forze lai
che e socialiste. Inoltre si è 
lamentato perché ancora non 
si è potuto svolgere l'incon
tro che ì socialdemocratici 
hanno chiesto ai socialisti. 
Lazzaro, da parte della De, 
in pratica ha solo proposto 
che l'assemblea si riunisca 
ogni due, tre giorni per af
frettare i tempi della crisi. 
Tutto qua. Dal partito che 
ha dichiarato conclusa la fa
se della maggioranza di si
nistra, e da quello che ha 
sempre sperato e lavorato 
perché non nascesse affatto 
o durasse il meno possibile, 
non è venuto altro. Né il 
Psdi né la De hanno presen
tato al consiglio una propo
sta politica concreta che spie
gasse il senso della crisi e 
prospettasse una diversa coa
lizione alla guida del Lazio. 

* Eppure da questi partiti 
— ha detto il compagno Ma
rio Quattrucci — era legitti
mo aspettarsi qualcosa di più. 
La crisi l'hanno aperta e vo
luta loro, anche se ora si 
assiste al tentativo di cam
biare le carte in tavola. Non 
è stato infatti il Pei. non è 
stato il Psi a dire che la 
giunta eletta a novembre do
veva durare solo fino al vo
to amministrativo, e che poi 
si sarebbe dovuto vedere cosa 
succedeva. Per il Pei — ha 
ribadito il capogruppo alla 
Pisana — in consiglio vi era
no le forze e le volontà ne
cessarie per dare alla Regio
ne un governo stabile, su un 
programma di legislatura, va
lido per cinque anni ». 

< La coalizione di sinistra 
è stata — ha continuato Quat
trucci — una coalizione aper
ta. disponibile al confronto 
con gli altri partiti, con l'op
posizione. in particolare con 
la De. Ma la stessa Democra
zia cristiana oggi cosa pro
pone per risolvere la crisi? 

| Assolutamente nulla». 
I «Si accusano i comunisti 

di voler mettere " sotto naf
talina " la crisi. Ciò è falso. 
Noi speriamo e ci battiamo 
affinché il vuoto di governo 
sia colmato presto e bene. 
In realtà, la responsabilità 
dell'inizio e del perdurare 
della crisi è della De. I de 
non fanno che ribadire che 
spetta a loro, come gruppo 
di maggioranza relativa, fa
re una coalizione, guidarla. 
Bene — ha proseguito Mario 
Quattrucci — lo facciano, 
vengano etri hi aula e pro
pongano una nuova coalizio
ne. Chi ha fatto la crisi e 
chi l'ha preparata ha la re
sponsabilità di risolverla ». 

«Un punto ancora deve ri
sultare chiaro, ha conciato 
il capogruppo comunista. Un 
nuovo rapporto con il Pei, 
un diverso confronto demo
cratico non si può porre se 
al primo posto non viene mes
sa oggi la questione morale. 
Per i comunisti e per la gen
te si tratta del tema centrale 
della vita politica e civile». 

Il convegno col compagno Borghini organizzato dalla cellula della Fatine 

Come piegare la multinazionale 
a una politica di programmazione? 

Nel settore che tutti definiscono « strategico » pesa la mancanza di un inter
vento governativo - Quali sistemi adottare per l'Italia - Scorporare le azien
de produttrici da quelle che forniscono i servizi - Una guerra « di mercato » 
Un solo numero per ca

pire l'entità del problema: nei 
prossimi anni sono previsti 
qualcosa come 30 mila mi
liardi di commesse nel setto
re dei telefoni. Una ciifra 
enorme che può servire a 
spiegare quali interessi si 
muovono nel settore, che 
guerra si è aperta per il 
controllo del mercato italia
no, che,posta c'è in. gioco. 
E un « affare » di queste di
mensioni pone problemi nuo
vi anche al movimento ope
raio. Non basta, insomma 
solo aprire vertenze, battersi 
azienda per azienda per sal
vare il posto o per crearne 
di nuovi. Occorre qualcosa di 
più. bisogna avere un'idea 
di cosa è il settore dove sta 
andando, cosa accade, coirne 
« governare » i processi di 
ristrutturazione. 

Ecco perché la cellula co
munista della Fatme. una del
le aziende più importanti del 
comparto, ha organizzato l'al
tro giorno a Ariccia, un semi
nario dedicato proprio alla 
analisi di questo settore (l'in
contro che è durato tutta la 
giornata è stato concluso dal 
compagno Gianfranco Borghi
ni. della Direzione nazionale 
del PCI). 

Si è partiti da una constata
zione: la telefonia deve esse
re considerata un settore stha-
tegico. Questo vuol dire che 

il comparto, con enormi pos
sibilità di sviluppo, ha biso
gno di essere programmato, 
controllato. 

Come, in che direzione? Pri
ma di dire cosa dovrà essere. 
la relazione del compagno 
Maurizio Elessandrini ha spie
gato cosa non dovrà essere: 
le telecomunicazioni non do
vranno essere un terreno per 
la lottizzazione-selvaggia, per 
una guerra di interessi fra 
potentati che dimenticano 
sempre i bisogni del paese. 

« Non è una nostra inven
zione — ha detto — fi dire 
che molti manager pubblici 
occupano questo o quel po
sto non per le proprie capa
cità. ma solo per la fedeltà 
a questo o a quel grupno po
litico». Da qui l'idea che un 
nuovo sviluppo economico non 
può prescindere da un cam
biamento reale dei metodi di 
gestione dei grandi enti pub
blici o privati ai quali va de
mandato il compito di coordi
nare lo sviluppo del settore. 

Non è un mistero per nes
suno insomma che il non fun
zionamento detli organismi 
pubblici ha prodotto gravi 
guasti all'economia. La Stet 
e la Sip ne sono un caso 
eclatante. «Ecco perchè le 
telecomunicazioni hanno biso
gno di un nuovo ente — ha 
detto ancora il compagno 
Elessandrini — che sia sgan

ciato da una spirale fornitore-
cliente in tutt'uno asfissian
te ». Questo in parole più sem
plici vuol dire che le aziende 
che forniscono il servizio te
lefonico (Sip. Telefoni di Sta
to, Italcable) devono avere 
un ruolo ben definito e sepa
rato da quello delle aziende 
che costruiscono le attrezza
ture (Italtel. Elettra etc.). 

S! tende insomma a razio
nalizzare il settore. E nella 
stessa direzione va la propo
sta di avere in Italia solo 
due sistemi di centrali telefo
niche. Oggi ci sono diversi 
brevetti, c'è confusione, c'è il 
caos produttivo. La proposta 
lo abbiamo detto è quella di 
ridurli a due. Uno gestito da 
aziende • nazionali eventual
mente assieme a una multi
nazionale (con capitale euro
peo). l'altra da multinazionali 
che già operano in Imi-.a. 

Una proposta non nuova. 
ma sulla quale il governo 
tace. « Come è possibile — si 
è chiesto il compagno Bor
ghini — che gli organismi 
competenti nella loro ultima 
riunione si siano limitati a 
raccomandare la riduzione 
dei sistemi? E* una posizione 
che di fatto lascia aperta la 
strada alla proliferazione dei 
sistemi ». 

Un silenzio, quello del go
verno, che riguarda tutto il 

settore. « Non esiste — ha 
aggiunto Borghini — un pia
no nazionale degno di queto 
nome ». Ci sono studi, ricer
che. ma mancano indirizzi 
chiari per quello che riguar
da la commutazione delle 
aziende dalla produzione elet
tromeccanica a eletthonica 
(è il caso della Fatme). non 
ci sono scelte di merito per 
gli acefrdi interaziendali.-per 
una diversa organizzazione 
del servizio, per la riforma 
del Ministero delle Poste e 
telecomunicazioni (le stesse 
denunce — elemento impor
tante — le ha fatte anche il 
rappresentante della direzio
ne aziendale della Fatme). 
Con il rischio che l processi 
di ristrutturazione e ricon
versione vadano avanti in 
modo spontaneo con effetti 
drammatici per i lavoratori. 

Gli obiettivi per il movi
mento operaio diventano allo
ra chiari: c'è la necessità di 
«governare» questi processi. 
perchè la ristrutturazione — è 
ancora Borghini — può an
dare in tante direzioni, può 
avere sbocchi diversi: noi 
vogliamo invece che sia fi
nalizzata allo sviluppo delle 
forze produttive, al riequi
librio territoriale, alla cre
scita insomma dell'intera eco
nomia. 

* Se Vomico La Morgia si 
è accontentato del classico 
piatto di lenticchie ed ha ac
cettato in cambio della sua 
esclusione dalla lista la cari
ca di vicesegretario regiona
le, io invece sono deciso ad 
andare avanti ». Lucio Rossi, 
l'ex consigliere provinciale 
de, uno dei candidati clamo
rosamente esclusi all'ultimo 
momento dalla lista del suo 
partito continua la sua bat
taglia contro ì registi di 
quella che passa ormai come 
la «.notte dei lunghi coltel
li». Dalla riunione uscirono 
all'alba oltre una trentina di 
« trombati ». Tutti fatti fuo
ri, all'ultimo minuto, dalle 
liste della Provincia, come La 
Morgia e Rossi, e da quelle 
delle circoscrizioni. 

E Rossi, 46 anni, trenta 
nel partito, consigliere uscen
te, addetto stampa delia 
Scau, la previdenza sociale 
agricola, prese l'iniziativa di 
denunciare l'accaduto. Prima 
si è rivolto alla Procura, e poi 
a Forlani, Piccoli e allo stes
so capolista Galloni, chieden-
ao a tutti un'opera di ri. 
sanamento e di moralizza
zione. 

« Ce bisogno di una radi
cale pulizia, scrive Rossi al
le massime autorità della DC. 
La classe dirigente del no
stro partito ha usurpato la 
sua autorità con Vintriqo e 
con l'inganno, con quotidia
ne prevaricazioni e imposi
zioni a tutti gli iscritti e so
prattutto ai responsabili pe
riferici. Il partito di Roma 
è diventato una specie di 
federazione di aruppi etero
genei legati a interessi per
sonali ». 

Nell'esposto alla Procura, 
invece, il battagliero Rossi 
aveva denunciato soprattut
to le violazioni dello statuto: 
Kit diritto degli iscritti è 
quello di vedere osservate le 
regole che un partito, una 
associazione finanziata dallo 
Stato si dà Gli abusi del 
comitato romano, che non si 
è nemmeno riunito per deci
dere i nomi in lista, vanno 
quindi puniti». 
• Su queste posizioni di dura 
lotta all'ala petrucciana si 
era schierato anche Giorgio 
La Morgia, il più illustre dei 
« trombati ». L'ex capogrup
po democristiano (ed ex pre-
sidente*di Palazzo Jlalentini) 
aveva annunciato addirittura 
clamorose rivelazioni sulle 
risse preelettorali. Invece ec
co che il «Popolo», l'altro 
giorno, annuncia la nuova 
carica di viceseoretario, asse
gnata a La Morgia. 

Una carica che ha tutta 
Varia dì un contentino, an
che perché di vicesegretari 
reaionali ce ne sono almeno 
altri tre o quattro. Non pas
sa nemmeno un giorno e 
La Morata, in un altro arti
colo del Quotidiano del suo 
partiti si ralleara addirittu
ra della sua esclusione. Solo 
qualche - giorno prima se r 
era presa a morte con il se
gretario politico Aldo Coraz
zi. Adesso invece sì compia
ce per il normale avvicenda
mento di uomini nei vosti di 
responsabilità, caratteristica 
— dichiara — di un partito 
veramente democratico. -

Furìos" polemiche, conten
tini, redistribuzione di cari
che e comvensi per farle 
rientrare non sono varticolar-
mente sconvolgenti e nuovi 
in casa de. • 

« Questa volta speravamo 

nella candidatura di Galloni 
— commentano perfino in 
alcune sezioni democristia
ne — per avere qualche ga
ranzia di rigore e pulizia. 
Ma Galloni sta > diventando 
un grande ombrello per na
scondere giochi di potere an
cora peggiori, intrighi e can
didature, quelle sostitutive 
dei "trombati", veramente in
degne. Fra i nostri simpatiz
zanti c'è sfiducia ed ama
rezza ». 

In effetti, a Decima, dopo 
Vescluslone di un candidato 
popolare nel quartiere, Gae
tano Scimè, un artigiano, 
gruppi di tradizionali eletto
ri hanno minacciato di vota
re scheda bianca. Lo stesso 
Scimè è stato costretto a 
scendere in campo per con
vìncerli a desistere da una 
protesta cosi dannosa per 
il partito ed a dare, nono
stante tutto, il voto alla DC. 

Pescare a caso fra i nomi 
dei candidati de, anche quel
li delle circoscrizioni, rtser. 
va sorprese per nulla edifi
canti, con buona pace dell'o
nesto Galloni. Perfino i con
siglieri uscenti, tradizional
mente rimessi in lista e con
vinti di esserci, sono stati 
« cancellati » mentre avevano 
già iniziato la loro campagna 
elettorale personale. 

Per i nomi « nuovi » aggiun
ti alla fine, nella lunga not
te, non si è badato nemmeno 
se gli uomini da proporre fos
sero coinvolti in clamoroso e 
gravissime inchieste giudizia
rie. C'è Arnaldo Lucori, quel
lo di « Casa Lieta ». che è riu
scito a entrare nella lista del
la Provincia "solo qualche gior
no prima della scadenza, c'è 
Roberto Pietrarota, in attesa 
di giudìzio al Tribunale di 
Roma per corruzione. E" un 
episodio che risale al 75, 
quando faceva il bello e il 
cattivo tempo in materia edi
lizia, come aggiunto del sin
daco della X circoscrizione. 

Solo per un pelo, perché è 
scoppiato lo scandalo della 
loagia P2. la D°mocrazia cri
stiana non è riuscita a can
didare Antonio Castelgrande, 
il cui nome è stato trovato 
negli elenchi di Licio Getti. 
Da sconosciuto ingegnere del 
Genio civile, Castelgrande è 
diventato membro del comi
tato romano nel '78. Esperto 
in* urbanistica, speravano di 
farlo eleggere nella XII cir
coscrizione sperando Ai far. 
gli dirigere una enorme ope
razione speculativa, sui ter
reni di Decima. 

ITI. ma. 

STRISCIONE 
DELLE BR 

SU UN CANCELLO 
DI UN'ASILO NIDO 

Un grande striscione fir
mato « BR » con slogan « con
tro il lavoro nero e preca
rio » è stato trovato stamane 
appeso all'inferriata di un 
asilo-nido In costruslone in 
via Giuseppe " Saredo, nel 
quartiere Don Bosco, n drap
po rosso e con caratteri gial
li, porta in'calce la solita 
stella a cinque ponte inse
rita in un cerchio ed ha le 
dimensioni di circa tre me
tri per uno e mezzo. 

Castel Giubileo: 

l'arroganza de 

e il « mistero » 

di 12 capannoni 

Preoccupazione e rabbia 
per gli abitanti della borgata 
di Castel Giubileo, sulla Sala
rla. Passata martedì 28 la 
delibera della giunta comu
nale per l'esproprio di un'area 
di diecimila mq. da adibire a 
parco pubblico, si sono visti 
spuntare proprio lì, il giorno 
seguente, dodici capannoni, 
subltto recintati da pannelli. 

Gli operai, subito interpel
lati dal compagno Iavarone, 
del consiglio circoscrizionale, 
rispondono di stare montan
do dei containers per i ter
remotati. Ma quali terremo
tati? E chi ha dato il per
messo di utilizzare proprio 
quella zona? Mistero presto 
risolto. Inspiegabilmente, la-
ditta incaricata da Zamber-
letti del montaggio dei 
containers si è rivolta per il 
permesso al democristiano 
Giuseppe Di Stefano, del co
mitato di quartiere. DI Ste
fano è stato «magnanimo», 
e ha dato un permesso nono
stante concedere tali per
messi spetti solo al consiglio 
circoscrizionale. E non ha 
detto nulla a nessuno. 

«Hanno sempre fatto co
si — dice 11 compagno lavo
rone — fino dal 1976 fanno 
quello che gli pare, si riuni
scono senza dire niente a 
nessuno, tanto che due com
pagni della nostra sezione 
che ne facevano parte, hanno 
dato le dimissioni nel 1979. 
Con quella gente non cTè 
niente da fare». 

Adesso che il mistero del 
capannoni è stato risolto, ad 
avvertire la gente che il pax-
co non è minacciato ed pense
rà. come al solitto, la sezione 
del PCL Anche la richiesta 
del parco .pubblico è stata 
portata avanti da loro. L'an
no scorso organizzarono in 
quell'area la festa de&'Unttà 
per sensibilizzare la popola
zione sul problema del ver
de e delle attrezzature di ri
trovo sociale. Anche le altre, 
numerose conquiste realizza
te dalla borgata sono opera 
delta mobilitazione dei comu
nisti. Insieme all'amministra
zione comunale sono final
mente riusciti a far costruire 
una strada che congiunge le 
due frazioni della borgata. 

L'asilo nido, costruito nel 
1973 e mai aperto dai demo
cristiani, ora funziona» e 
anche la scuola elementare 
e materna, costruita invece 
successivamente. E' stata 
aperta una farmacia comu
nale e sono stati fatti nuovi 
allacciamenti per la luce. 
" Di tati questi risultati po
sitivi, i compagni hanno di
scusso qualche giorno fa con 
la popolazione e con l'asses
sore Della Seta, in una festa 
popolare sulla strada nuova. 

riettere— 
i alcronista 

Santini : « Non sapevo 
che erano poveri» 

(adesso lo sa) 
Rinaldo Santini, ex-sindaco 

de. ci manda una lettera di 
precisazione all'articolo pub
blicato sull'Unità del 27 mag
gio relativo allo sfratto del
la famìglia Animali da un 
appartamento di sua pro
prietà. Nella lettera il signor 
Santini precisa che 

t) « L'appartamento in que
stione non proviene da una 
cooperativa » ma fa parte di 
un fabbricato costruito dagli 
attuali comproprietari, che lo 
stanno ancora pagando. 

2) «Non abita in una "vil
la elegante" ma in un appar
tamento di un fabbricato con
dominiale ». 

3) «Non possiede apparta
menti di lusso ma solo quel
lo in cui abita, quello abita
to da una figlia e quello af
fittato a Paola Animali». 

4) « Non " perseguita gli in
quilini ". visto che lo sfratto 
fu pronunciato 5 anni fa ». 

5) « All'epoca del pronun
ciamento dello sfratto le con
dizioni economiche dell'inqui-
lina non erano disagiate ». 

L'ex-sindaco de prosegue 
poi lamentandosi che la si
gnora (incinta di sette mesi, 
sposata con un profugo uru
guaiano disoccupato e con 
un bambino di due anni gra

vemente ammalato) non è in 
regola con i pagamenti, vi
sto che paga ancora l'affitto 
concordato nel '72. 

Prendiamo atto che Vap-
partamento vi questione non 
« proriene da una cooperati
va » (il che francamente con
ta poco), che il dottor San
tini non abita in una « cillo 
elegante» (categoria un po' 
vaga per stare a sottilizzare) 
e che non possiede € appar
tamenti di lusso » (comunque 
ne possiede tre). Sul fatto 
invece che « non perseguita 
gli inquilini », abbiamo più 
di un dubbio. Cacciare di ca
sa una famiglia in quelle 
condizioni non ci sembra, in
fatti, un gesto dei più caval
lereschi. Ma lasciamo stare. 

Il dottor Santini, poi, ci 
spiega carne legalmente lui 
abbia tutte le ragioni. E con 
ciò? Se avrà la pazienza di 
rileggersi quello che abbiamo 
scritto, si accorgerà che i 
nostri commenti non riguar
davano U campo della giuri
sprudenza, ma — come di
re? — quello della morale. 
.VOTI ci chiedevamo se era 
legale quello che Santini an
dava facendo, ma se era giu
sto « moralmente onesto. Di

stinzione che non dovrebbe 
sfuggire a una persona av
vertita. soprattutto se di 
estrazione cattolica. 

Infine, un'ultima considera
zione: a dottor Santini so
stiene (così almeno ci sem
bra di capire) che non cono
sceva le attuali condizioni 
economiche della famiglia 
che vuole cacciar di casa. 
Bene. Ora le conosce. Che 
vuole fare? insiste? Se ri
nuncia alla sua azione ce lo 
faccia sapere, saremmo lieti 
di pubblicare un'altra sua 
lettera. 

Niente stipendio 
per € colpa » 

d'un cognome 
Slamo un gruppo dì Im

piegati dell'Università di 
Roma i cui cognomi sono 
compresi fra le lettere A-l*. 

Nello scorso luglio 1980 
fummo esclusi, insieme ad 
altri, per motivi mai pre
cisati. dalla riscossione de
gli arretrati molo varia
zioni. Legge 312 Decreto 
163. 

Dalla data suddetta stia
mo ancora aspettando pa
zientemente che anche le 
nostre pratiche vengano 
esortate: però proprio In 
questi giorni slamo venuti 
a conoscenza che la que
stione è stata risolta per 
quasi tutti i nostri colle
ghi i cui cognomi vanno 
dalla M alla Z. mentre le 
nostre pratiche continua
no a dormire placidamen
te per Incuria d! non sap
piamo chi. 

Lettera firmata 

Un appello dei lavoratori della Romanazzi e delle fabbriche della Tiburtina 

«Confermiamo questa giunta» 
Un ordine del giorno approvato al termine dell'assemblea - Gli operai giudicano po
sitivo il lavoro dell'amministrazione - Al dibattito ha partecipato il compagno Vetere 

Un'amministrazione' che è 
intervenuta per risolvere e 
affrontare tante vertenze di 
fabbrica, che si è sempre 
schierata dalla parte dei la
voratori. che ha lavorato e 
lavora per sviluppare la ba
se produttiva della città. In 
questi cinque anni gli operai 
si sono accorti di cosa vuol 
dire essere amministrati da 
una giunta comunale demo
cratica e di sinistra. E la 
vogliono confermare. 

E' l'indicazione emersa da 
un dibattito (al quale hanno 
partecipato i compagni Ugo 

Vetere. Walter Tocci per fl 
Pei. Severi e Malerba, per fl 
Psi, Gancichiodi e De Bar
tolo per H Pri) organizzato 
dalle sezioni aziendali comu
nista, socialista e repubbli
cana della Romanazzi. una 
delle fabbriche metalmecca
niche più importanti della at
ta. All'assemblea erano stati 
invitati e hanno partecipato 
anche numerosi rappresentan
ti degli altri stabilimenti del
la zona Tiburtina. 

Al termine della riunione i 
lavoratori hanno deciso di 

buttare giù un documento. 
Nella nota gli operai «espri
mono un giudizio sostanzial
mente positivo sull'operato 
della giunta democratica e 
di smistra di Roma e della 
V circoscrizione (quella del
la Tiburtina), pur nella con. 
sapevolezza che un disegno 
di rinnovamento e risana
mento ha incontrato a Ro
ma le difficoltà create dalle 
passate gestioni amministra
tive». 

«Per questo — prosegue 
l'ordine del giorno, approva

to all'assemblea — 1 lavora
tori ritengono necessario con
solidare e sviluppare con il 
voto del 21 giugno, l'espe
rienza delle giunte di sini
stra nella città e nella Pro
vincia». 

Giunte che vanno confer
mate perché questa è l'unica 
condizione per mandare avan
ti i programmi di sviluppo 
che sono già stati elaborati. 
Insomma gli operai sono con
vinti che Roma ha bisogno 
di «continuare a cambiare». 
Altrimenti sarebbero loro i 
primi a pagare. 

Bruciati un camion e alcuni pattini 

Vandali in azione 
ad Acilia ed Ostia 

Due episodi di vandalismo 
ieri nella zona di Ostia. Ieri 
pomeriggio alcuni sconosciuti 
hanno applicato fl ' fuoco al 
deposito della ditta Santoli die 
sta svolgendo per conto del 
Conrane di Roma lavori di 
manutenzione stradale ad A-
alia e Dragona. Nell'incendio 
5ono andati distrutti, tra l'al
tro. un camion ed m ruHo 
compressore. Nella nottata poi 
altri piroroani (gli stessi?) so

no entrati fri azione sulla spiag
gia comunale dell'ex camping 
internazionale. GU ignoti at
tentatori hanno dato alle flam
ine numerosi pattini. 

I due episodi, data la vici
nanza tra i due posti presi di 
mira e la tecnica usata, sem
brerebbero in qualche modo 
collegati tra di loro. Le moti
vazioni dei gesti teppistici so
no ancora oscure ma certa
mente non si è lontani da! ve

ro se si afferma che in tutti 
e due c'è una volontà di col
pire la convivenza civile. 

I pattini bruciati come sfre 
gio al lavoro, ad una attività 
commerciale fondamentale per 
la zona. Le attrezzature per 
la sistemazione delle strade 
come disprezzo nei confronti 
di chi è impegnato • miglio
rare te condizioni di vita del
la gente. I danni ovviamente 
saranno i cittadini a pagarli. 
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